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C R O N A C A
D I M I L A N O

Mercoledì
4 Ottobre 2017 Molestò una bimba, fermato

l pedofilo che lo scorso 11 settembre ha molesta-
to una bambina cinese di 6 anni in un palazzo di

Chinatown sarebbe stato bloccato nel Monzese.
Squadra mobile e procura non confermano e si trin-
cerano dietro «ulteriori accertamenti in corso». Uf-
ficialmente non ci sono provvedimenti di fermo, ma
fonti investigative dicono che è solo questione di o-
re. Ieri mattina gli investigatori hanno diffuso le im-
magini riprese dalle telecamere installate nella zona
dove è avvenuta la violenza, per accelerare i tempi
dell’individuazione. La buona qualità dei filmati per-
mette di poter essere molto precisi nel riconosci-
mento: il livello di definizione è tale da non consen-
tire margine di errore. Nel video l’uomo cammina con
passo deciso, col braccio stringe una giubbotto mar-
rone, ha i capelli rasati, è alto circa un metro e ottanta,
ha la carnagione chiara, è magro, di età compresa tra
i 30 e i 40 anni. Che sia lui l’autore della violenza,
spiegano dalla questura, non ci sono dubbi. 
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I

Diffuse le immagini
di un video che lo

riprendono. La
questura: è stato lui

Maroni e Beccalossi in consiglio regionale

Anche il Trivulzio canta l’Aida
GIOVANNA SCIACCHITANO

prirsi alla città. Questa la pa-
rola d’ordine del "Pio Alber-
go Trivulzio", a 250 anni dal-

la morte del principe Antonio Tolo-
meo, che lasciò in eredità tutti i suoi
beni per la realizzazione di un allog-
gio per i poveri. Come ha sottolinea-
to il presidente del Consiglio di indi-
rizzo Asp Istituti milanesi Martinitt e
Stelline e Pio Albergo Trivulzio, Mau-
rizio Carrara: «Facciamo un appello
alla cittadinanza e a eventuali part-
ner di farsi avanti per sostenere la
struttura. Noi siamo il cuore dell’e-
sempio filantropico milanese». Così,
da un lato sistemando i conti, dal-
l’altro riacquistando credibilità e re-
putazione, sono arrivate le prime do-
nazioni: 9mila euro da 370 piccole

A
offerte sono un inizio confortante.
In sei mesi di celebrazioni sarà ri-
lanciata l’immagine della casa degli
anziani milanesi più bisognosi. Du-
rante queste iniziative sarà venduto
il riso coltivato nel Pavese e il grana
padano di Lodi, come ha spiegato il
direttore amministrativo Alfonso
Galbusera. «Cominciamo con 200
chili di riso e 250 di grana con il logo
della ricorrenza – ha spiegato –. L’i-
dea è quella di utilizzare nelle men-
se interne questi prodotti che pro-
vengono dalle lavorazioni di due af-
fittuari dei duemila ettari di nostra
proprietà».
Il primo appuntamento è lo spetta-
colo della storica Banda de "I Marti-
nitt", che venerdì alle 20.30 porta al
Conservatorio una rivisitazione del-
l’opera Aida. «Vogliamo far conosce-

re sempre di più la nostra azienda –
ha dichiarato il direttore generale
Claudio Sileo presentando la carrel-
lata di eventi –. Queste manifesta-
zioni sono realizzate a titolo gratuito
o grazie a sponsor come Fondazione
Cariplo e Banca Popolare di Sondrio».
Il 13 ottobre, in via Trivulzio, è dedi-
cato a un convegno nazionale su Il
ruolo delle aziende di servizi alla per-
sona metropolitane nelle realtà regio-
nali. Il 3 e il 4 novembre, all’Archivio
di Stato, si inaugura la mostra docu-
mentaria e il convegno Il Principe e la
Sovrana: i luoghi, gli affetti, la cortedo-
ve si parlerà anche del ruolo e del
contributo di Maria Teresa d’Austria.
Fra le altre iniziative, tra aprile e mag-
gio, una mostra sulla storia del Tri-
vulzio grazie allo stanziamento di
17mila euro della Regione, come ha

annunciato Francesca Brianza, as-
sessore al Reddito di autonomia e in-
clusione sociale. Per Giulio Gallera,
assessore regionale al Welfare, «il Tri-
vulzio deve diventare un punto di ri-
ferimento per gli anziani che risie-
dono in questa zona. Non solo per il
ricovero, ma per attività socio-sani-
tarie». L’assessore del Comune alle
Politiche sociali Pierfrancesco Majo-
rino ha ricordato la realizzazione del
ServizioCurami del Comune, di cui
il Trivulzio è gestore: «Oggi il welfare
richiede una filiera continua dal sa-
nitario al sociale». In questo contesto
si inseriscono le ultime iniziative del-
la onlus "Gli amici del Trivulzio", "A-
dotta un nonno" e "Digital Trivulzio"
per l’alfabetizzazione informatica de-
gli anziani.
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MONICA LUCIONI

asilo infantile di Affori, scuola dell’infanzia pari-
taria e nido "Zucchero Filato" compie 130 anni. E
si vanta di essere la più antica scuola paritaria del-

la città metropolitana. «Le iniziative innovative sono una ul-
teriore testimonianza dell’accoglienza su cui si fonda la realtà
e la storia del quartiere», commenta il parroco don Edy Cre-
monesi. L’asilo di via Molteni è nato nell’ottobre del 1887: al-
l’epoca Affori era un borgo della periferia milanese costituito
per la maggior parte da famiglie contadine, operaie o artigia-
ne. L’asilo fu curato dal 1901 al 1977 dalle Suore della Piccola
Casa della Provvidenza San Giuseppe Cottolengo di Torino e
poi dalle Suore di Maria Bambina. E poi da educatrici laiche. 
La prima sede fu l’area dove poi sorse il municipio con ac-
canto le scuole elementari e la piazza parrocchiale. Dome-
nica 11 ottobre 1903, invece, l’inaugurazione della nuova
struttura con ampi spazi per i giochi dei bambini, dove an-
cora oggi si trova. Ricostruito dopo la distruzione del 30 set-
tembre 1944 quando un bombardamento diretto alla vici-
na stazione di Affori/Nord uccise 3 suore e colpì anche la
parrocchia e l’oratorio femminile. 

’L
Oggi l’asilo si è adeguanto ai tempi, ospita 130 bimbi e nel
quartiere rimane una pietra angolare per la crescita civile, mo-
rale e religiosa dei piccoli nel nuovo millennio: la preoccupa-
zione degli educatori è che la scuola resti luogo di crescita glo-
bale e che l’onestà e l’operosità accompagnino la fede dei
bambini. Nel 2017 la struttura può vantare la più moderna tec-
nologia ma le nuove giovani educatrici restano ancora sulla
porta, come alle origini, ad accogliere bambini e genitori.
Molti gli avvenimenti in vista del 130° compleanno. Si co-
mincia domani giovedì 5 ottobre alle 20.45: don Gian Bat-
tista Rota, responsabile del servizio Irc e del servizio per la
Pastorale scolastica, terrà presso la chiesta parrocchiale di
Santa Giustina la conferenza "La scuola cattolica ed il suo
impegno educativo". Domenica prossima alle 11.30 Mes-
sa celebrata nella parrocchiale di Santa Giustina dal prevosto
don Edy Cremonesi e concelebrata da don Mario Guzzel-
loni, prevosto emerito, con la partecipazione della corale
"Santa Giustina". Giovedì 19 ottobre alle 20.45 la presiden-
te della Fidae suor Anna Monia Alfieri sarà relatrice su "Il
sistema Paese Italia: autonomia, parità scolastica e libertà
di scelta educativa". 
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Compleanno

L’asilo di via Molteni è
la più antica scuola
paritaria della città

metropolitana

ANDREA D’AGOSTINO

o scontro sul referendum
tra Giorgia Meloni e Rober-
to Maroni ha avuto riper-

cussioni in Regione ieri (vedi ser-
vizio a pag. 10). Scambi d’accuse
tra Lega e Fratelli d’Italia, con l’a-
pice di Gianni Fava, assessore re-
gionale all’Agricoltura (e coordi-
natore per la giunta regionale del-
le attività in vista del referendum)
che attacca la leader di Fdi e il de-
putato Fabio Rampelli: «Con i
franchisti all’amatriciana io non
ho nulla a che fare. Mi chiedo co-
me possa continuare a tollerarlo
insilenzio la nuova Lega».
La leader di Fratelli d’Italia aveva
definito le consultazioni del pros-
simo 22 ottobre «propagandisti-
che», sostenendo che, se fosse
chiamata a votare, non ci sareb-
be andata; il governatore lom-
bardo ha replicato, definendo le
sue dichiarazioni «negative, sba-
gliate e molto pesanti. Mi riservo
di valutare queste dichiarazioni
sul piano della lealtà dell’allean-

L

za di governo». Per l’assessore re-
gionale al Territorio Viviana Bec-
calossi (Fratelli d’Italia) in Lom-
bardia il suo partito ha fornito un
sostegno «convinto» al sì refe-
rendario, ricordando che lo scor-
so 8 luglio a Soncino, al coordi-
namento regionale, «è stato ap-
provato all’unanimità un docu-
mento che sanciva il sostegno al
"sì"’ per la consultazione del 22
ottobre. Se qualcosa da luglio a
oggi è cambiato, a me non è sta-
to comunicato». E rincara la do-
se: «Spiace che Giorgia Meloni,

alla quale già mesi fa abbiamo
consegnato il documento lom-
bardo sulle ragioni del sì, non
l’abbia preso in considerazione,
vanificando la volontà di tutti i
nostri dirigenti in Lombardia e
Veneto». 
Sullo sfondo, c’è un altro proble-
ma: il parallelismo tra i referen-
dum in Lombardia e Veneto e
quello catalano. Fdi, che si è
schierata contro la consultazio-
ne catalana, non ha gradito i pa-
ragoni tra il voto indipendenti-
sta in Catalogna e i due referen-

dum nel Nord Italia. «Purtroppo,
nei giorni scorsi, qualcuno nella
Lega ha propagandisticamente
accostato il referendum della Ca-
talogna a quelli di Lombardia e
Veneto – hanno scritto la coordi-
natrice regionale di Fdi, Paola
Frassinetti, e il capogruppo in Re-
gione, Riccardo De Corato – e
questo ha generato preoccupa-
zione sul fatto che una legittima
richiesta di maggiore decentra-
mento possa trasformarsi nel-
l’anticamera di un separatismo
di stampo catalano. In ogni caso
il partito, anche in Lombardia, è
compatto a sostegno di Giorgia
Meloni».
Immediata la replica dei leghisti.
Tra i più critici, proprio l’assesso-
re Fava. «Credo che con questi
soggetti sarà difficile poter co-
struire un’alleanza vera in chiave
elettorale partendo dai program-
mi, e mi auguro che la Lega voglia
seriamente ripensare un percor-
so iniziato in maniera incauta un
paio d’anni fa».
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Il caso politico

Spaccatura anche in Fratelli d’Italia:
mentre l’assessore al Territorio

ribadisce il sostegno al sì, il capogruppo
Riccardo De Corato critica i paragoni di

esponenti del Carroccio con la Catalogna

L’asilo di Affori

Feltrinelli

«Inscindibili
sviluppo
e solidarietà»
DAVIDE RE

ar camminare con lo stesso passo lo svi-
luppo economico con il progresso so-
ciale. Un auspicio che però può diven-

tare "buona pratica". Come? Per esempio,
cambiando le abitudini delle persone, tra-
sformando strutturalmente i comportamen-
ti sociali e culturali.
Un tema forte e d’attualità che ieri è ha preso
forma e sostanza durante il convegno "Eco-
nomia e Società: valori, geografie ed organiz-
zazioni", organizzato dalla Fondazione Gian-
giacomo Feltrinelli, in collaborazione con Ban-
ca Prossima. Un incontro pubblico andato in
scena in via Pasubio e che ha visto la parteci-
pazione - moderati dal giornalista Marco Pa-
nara - di Giuliano Amato (in passato presi-
dente del Consiglio per due legislature, mini-
stro della Repubblica, oggi costituzionalista e
docente universitario), Ermes Ronchi, presbi-
tero e teologo dell’Ordine dei Servi di Maria e
Marco Morganti, am-
ministratore delegato
di Banca Prossima.
Sempre più cittadini e
forze sociali - è stata la
riflessione iniziale -
mettono "a valore" le
risorse di relazione e
comunità dando vita a
scelte e pratiche eco-
nomiche altre dove le
necessità di sviluppo
economico si unisco-
no al progresso socia-
le, i consumi alla so-
stenibilità ambientale,
le trasformazioni tecnologiche alla qualità di
vita. Relazioni che per esempio il modello di
Banca Prossima, con i suoi interventi a soste-
gno del sociale, può favorire. Anche perché co-
me ha detto Amato la "filantropia" o la "sha-
ring economy" sono spesso risposte «insuffi-
cienti o parziali». L’ex presidente del Consiglio
ha messo in luce tutte le criticità dell’econo-
mia sociale di mercato che deve essere di fat-
to superata da nuove ricette più attente al con-
cetto di «ridistribuzione». Un’idea che Banca
Prossima sembra avere, concentrandosi sul
Terzo settore e sulle sue attività sociali. «Scam-
biamo – ha detto Morganti – una parte del pro-
fitto con un effetto di maggiore accessibilità al
credito. Ogni anno almeno la metà degli utili
di Banca Prossima devono essere trasferiti al
Fondo per lo sviluppo, non revocabile dall’a-
zionista. Quindi Banca prossima, pur rima-
nendo un’impresa rigorosamente "for profit",
crea valore sociale in forma continua». Rifles-
sioni alle quali ha partecipato anche padre Er-
mes Ronchi, il quale ha ricordato come il Van-
gelo dica, riallacciandosi al concetto di ridi-
stribuzione, che non «bisogna accumulare» e
che bisogna «condividere».
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F

Confronto nella
sede della
fondazione tra
Ermes Ronchi,
Marco Morganti 
e Giuliano
Amato

l mio auspicio è che
in sei mesi si trovi u-
na formula in ma-

niera tale che nel 2018 si pos-
sa partire con i lavori per San
Siro». Il sindaco Beppe Sala ha
commentato quanto emerso
lunedì dal confronto con le so-
cietà di Inter e Milan relativo al
futuro dello stadio Meazza.
«Lo stadio – ha aggiunto – può
essere un elemento di attratti-
vità. Oggi quando i miei ami-
ci con figli piccoli vanno a Ma-
drid, visitano i musei ma an-
che lo stadio». «Il museo di In-
ter e Milan – ha spiegato an-
cora Sala –, che non è un mu-
seo straordinario, è un museo
dignitoso, fa numeri incredi-
bili. Per cui anche dal punto di
vista commerciale i ricavi del-

I«

le squadre che hanno uno sta-
dio ben fatto si moltiplicano.
Abbiamo incontrato le due
squadre, ci diamo alcuni me-
si di lavoro, però certamente
l’idea di uno stadio più mo-
derno è qualcosa di impor-
tante. Anche l’Inter è d’accor-
do a cominciare con rapidità a
ripensare al tema dello stadio».
La posizione dei rossoneri è di

apertura e disponibilità. «Era
presente Fassone – ha detto il
sindaco – che è venuto por-
tando il messaggio che la pro-
prietà del Milan è disponibile
a investire. Alcuni mesi fa la
proprietà era appena cambia-
ta, c’era la campagna acquisti,
c’era l’inizio del campionato,
ora è un po’ tutto diverso. Sic-
come lo stadio è del Comune
e nel rapporto con le squadre
ricaviamo un affitto, ma in par-
te i soldi vanno in manuten-
zione straordinaria noi siamo
partecipi del progetto. Io la
considero una priorità». Nes-
sun problema invece con la
proprietà dell’Inter: Suning da
tempo ha presentato impor-
tanti progetti su San Siro.
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A 250 anni dalla morte del
principe Antonio Tolomeo,
convegni, concerti e una

mostra documentaria

Affori. Da 130 anni al servizio dei più piccoli

Il Pio Albergo Trivulzio

Aperto un tavolo 
di confronto con le

squadre per arrivare
ad un progetto 

di sviluppo condiviso

Incontro del Comune con Inter e Milan
Nuovo San Siro, prossimi mesi decisivi

Referendum, in Regione
è lite nel centrodestra
Beccalossi si schiera con Maroni contro Meloni
E Fava attacca i «franchisti all’amatriciana»


